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( UNIONCAME~
CAMERE DI COMMERCIO D'ITALIA

AREA FORMALITÀ PER IL COMMERCIO
INTERNAZIONALE

Il Vice Segretario Generale

Prot. n. 3660 MAN/AP Alle
CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
Uffici Metrici / Uffici rilascio carte

LORO SEDI
Oggetto: Rilascio carta tachigrafica a cittadini di altro

Stato membro dell'VE e verifiche sul requisito
della residenza: documentazione necessaria

L'applicazione del Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 "Attuazione della
direUiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e
di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri" è stato oggetto di diverse circolari
esplicative del Ministero dell'Interno, utili anche a meglio definire la documcntazione che i
cittadini di altri Stati membri devono presentate alla Camera di commercio, ai fini della richiesta

delle carte tachigrafiche, perché sia garantito il riscontro del requisito sostanziale della residenza.

In particolare il Ministero dell'Interno aveva chiarito nella cireolare n. I <) del 6
aprile 2007 (già allegata alla circolare Unioncamere n. 4086 del 12/04/2007) che l'iscrizione
anagrafica è subordinata anche all'accertamento della dimora abituale e che soltanto una volta

ultimata la fase di verifica dei requisiti viene consegnata all'interessato l'attestazionc di
iscrizione, eon ri ferimento ali 'art. 9 del Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30.

Con circolare n. 39 del 18 luglio 2007 il Ministero dell'Interno ha, inoltre, ddinito

gli altri Paesi, cui si rendono applicabili, ai fini del diritto di soggiorno in Italia, le norme previste
dal decreto legislativo in esame: Svizzera, Repubblica di San Marino, Norvegia. Islanda c
Liechentstein, appartenenti allo Spazio Economico Europeo.

Ulteriori circolari, allegate alla presente per completezza d'informazione,

definiscono le procedure che i Comuni devono adottare, ai fini dell'iscrizione anagrafica e Ic
conseguenti attestazionilcerti ficazioni da rilasciare.

Alla luce di quanto contenuto nelle circolari ministeriali ed in merito agli
adcmpimenti per il rilascio delle carte tachigrafiche, si ritiene utile elencare nel dcttaglio la
documentazione da richiedere ai cittadini cOlllunitari ed a quelli dei Paesi dello Spazio
Economico Eumpeo sopm elencati, che dimorano in Italia:

l. patente di guida della categoria appropriata (la patente rilasciata dal Paese d'origine dei Paesi
dello Spazio Economico europeo va obbligatoriamente convertita in patente italiana, se il
soggetto risiede in Italia da piÙ di un anno; le patenti rilasciate dagli Stati Illembri non hanno
obbligo di conversione);

2. un documento d'identità personale, dal quale si rilevi la residenza in Italia.
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In mancanza della prova della rcsidenza sul documento di identità, si potn\l1no
acccttal'e, in alternativa:

a) un cutificato di l'csidcnza o dichiarazione
certificato di residenza, ai sensi del DPR 28.12.2000. n.445, art.46:

sostitutiva (kl

b) cada di soggiorno, solo sc ancora in corso di validità, in quanto costituisce prova
dell'iscrizione nei registri della popolazione residente, così com c precisato nella citata
circolare del Ministero dell'Interno n. ]9 del 6 aprilc 2007:

c) l'attcstazione dell'avvenuta richiesta di iscl'Ìzione anagntfica, cosi come prevista dal

Decreto Legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (nei casi di residenza non ancora ottenuta).

Tuttavia, con riferimento all'attestazione di cui al punto c). a seguito di una

accertata ricorrente casistica di diniego dell'iscrizione all'anagrafe da parte di alcuni COllluni

italiani per mancanza dei requisiti (con particolare riferimcnto alla dimora abituale) cd alla
rilevanza dell'accel'tamento del requisito di residenza, si ritiene opportuno introdurrc una
ulteriore formalità per i cittadini comunitari che - in prima istanza - abbiano prcsentato soltanto
l'attestazione dell'avvenuta richiesta di iscrizione anagratìca.

In tali casi il richiedente dovrà impegnarsi, con apposita dichiarazione aggiuntiva. a

presentarc alla Camera di commercio - entl'O 120 giorni - la prova dell'avvenuta iscri/.ione
anagra fica (attestazione ne \l'anagrafe della popolazione residente o ne 110 schedario (k Ib

popo lazione temporanea o certi fìcato d i residenza).

Qualora il soggetto interessato non presenti la document<lzionc integrativa
necessaria. la Camera provvederà a richiedere formalmente la restituzione della carta c la
in\'aliderÙ ncll'archivio inf()fJl1atico. anche in assenza di risposta da parte dell'interessato.

Si ricorda. inoltre, che per i cittadini comunitari bulgari e 1'1li11C Il i. si donÙ

continuare ad acquisire la documentazione relativa alla posizione lavorativa (contratto di lavoro o
ci ich iarazione de I datore d i lavoro), in considerazione degl i adcmpimenti ancora esis\cnt i iIl
materia di lavoro, per l'ulteriore anno transitorio disposto dal Governo (circ. OI/20m~ del ·1

gennaio 2008 Ministeri dell'Interno e della Solidarietà Socialc -. AlI. 3). che scadrÙ il 31

diccmbrc 2008.

Val la pena rammentare che le disposizioni fornite da Unioncamerc costituiscono
linee di indirizzo al solo scopo di uniform<lre le procedure a livello nazionale. In ogni caso. resta

ferma la responsabilità di ogni singola Camera. in qualità di AutoritÙ di rilascio delle cartc. di
adottare misure ritenute piÙ idonee o di maggior cautela per l'erogazione del servizio all'uten/a.

Cordiali saluti.

AlI. Circolari ministeriafi n. 39 del 18 luglio 2007 l! -/5 def/'8 agosto ]007

Circolare interministeriale n. O 1/2008 del -/ gennaio ](J()8
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Prot. n. 200704165/15100/14865 (39)

- AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI

- AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI

- AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELLA VALLE D'AOSTA

- Al QUESTORI DELLA REPUBBLICA

e, per conoscenza:

- AL COMMISSARIO DELLO STATO
PER LA REGIONE SICILIA

- AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
PER LA REGIONE SARDEGNA

Roma, 18 luglio 2007

LORO SEDI

BOLZANO

TI~ENTO

AOSTA

LORO SEDI

PALERMO

CAGLIARI

OGGETTO: Decreto legislativo 6 febbraio 2007 n. 30. Diritto di libera

circolazione e di soggiorno dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari.

Con il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, di reccpimcnto

nell' ordinamento nazionale della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE, sono state
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disciplinate le modalità d'esercizio del diritto di libera circolazione, ingresso e

soggiorno nel territorio dello Stato da parte dei cittadini dell'Unione Europea e

dei loro familiari.

Allo scopo di agevolare l'applicazione delle disposizioni dettate dal

decreto legislativo citato si formulano le seguenti indicazioni operative.

l) Estcnsionc dcll'ambito di applicazionc dcl dcc.·cto Icgislativo ai cittadini

dci Pacsi dcllo Spazio Economico Europco, dclla Svizzcra e della

Rcpubblica di San Marino.

I cittadini di Norvegia, Islanda e Liechtenstein - Stati appartenenti allo

Spazio Economico Europeo - sono equiparati ai cittadini dell'Unione europea

agli effetti del decreto legislativo in esame.

Sono equiparati ai cittadini dell'Unione anche i cittadini della Svizzera c

della Repubblica di San Marino.

2) Concetto di familiarc ai scnsi dcll'art. 2, punto 2, lettere c) e d) del

decrcto Icgislativo Il. 30/2007.

TI decreto legislativo estende ai familiari il diritto di soggIOrno

riconosciuto ai cittadini dell'Unione compresi nelle categorie indicate nell'art. 7.

comma J (lavoratori, studenti, soggetti aventi le disponibilità economiche

su fnc ient i).

Per familiare deve intendersi il coniuge, il discendente proprio o del

coniuge (di età inferiore a 2 J anni o a carico) e l'ascendente in linea retta, a

carico, proprio o del coniuge, a prescindere dal grado di parentela.
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3) Applicazione delle agevolazioni previste dall'articolo 3 del decreto

legislativo.

L'articolo 3 del decreto legislativo n. 30 prevede chc lo Stato,

conformemente alla legislazione nazionale, agevoli l'ingresso ed il soggIorno

del familiare del cittadino dell'Unione Europea non compreso fra quelli indicati

nel precedente articolo 2, a carico o convivente nel Paese di provenienza, o

assistito personalmente dal medesimo cittadino per gravi motivi di salutc,

nonché del partner con cui il cittadino dell'Unionc abbia una relazionc stabile

debitamente atte stata dallo Stato del cit1adino dell'Unione.

Tale disposizione ha la finalità, prevista dalla direttiva curopea, di

preservare le relazioni del cittadino dell'Unione con le persone chc non rientrano

nella definizione di familiare stabilita nell'articolo 2, anche in considerazionc di

una cventuale loro dipendenza finanziaria o fisica ovvero della relazionc di

stabile convivenza con il cittadino dell'Unionc.

Si espongono di seguito le modalità di accertamento dellc condizioni di

soggiorno dei soggetti considerati dalla norma, al fine di assicurarne

l'attuazione.

Per quanto riguarda i cittadini dell'Unione, per l'iscrizionc anagrafica

occorrerà richiedere la seguente documentazione:

a) documentazione dello Stato del cittadino dell'Unione, titolare del diritto di

soggiorno, dalla quale risulti il rapporto parentale ovvero la relazione stabilc.

registrata nel medesimo Stato;

3
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b) autodichiarazione del cittadino dell'Unione della qualità di familiare a carico

o convivente, ovvero della sussistenza di gravi motivi di salute che impongono

l'assistenza personale da parte del cittadino dell'Unione avente autonomo diritto

di soggiorno;

c) assicurazione sanitaria ovvero altro titolo comunque denominato idoneo a

coprire tutti i rischi nel territorio nazionale;

d) autodichiarazione del cittadino dell'Unione della disponibilità di rIsorse

sufficienti per sé ed il familiare o il convivente, secondo i criteri di cui

all'articolo 29, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 25 luglio! 998, n.

286.

I cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione europea che rientrano nelle

categorie del citato articolo 3 e che non sono titolari di un autonomo diritto di

soggiorno possono chiedere il rilascio del permesso di soggiorno pcr residcnza

elettiva, ai sensi dell 'articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

A tal fine il loro ingresso sarà subordinato al rilascio del visto di ingresso

per residenza elettiva.

4) Iscrizione dei minori non accompagnati

Per i minori comunitari non accompagnati si procede all'iscrizione

anagrafica sulla base della decisione dell' Autorità giudiziaria minorile che ne

dispone l'affidamento o la tutela.

L'iserizionc anagrafica del minore sarà curata dal tutorc o dall'affidatario

esibendo il provvedimento del Tribunale.

5) Iscrizione per motivi religiosi

'I
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La documentazione richiesta a cittadini dell'Unione che soggiornano in

Italia per motivi religiosi consiste nella dichiarazione del responsabile della

Comunità religiosa in Italia, attestante la natura dell'incarico ricoperto,

l'assunzione dell'onere del vitto e dell'alloggio, vistato dalla Curia vescovi le o

da equivalente Autorità religiosa presente in Italia.

Per quanto riguarda la copertura delle spese sanitarie, occorrerà la

dichiarazione del responsabile della Comunità di assunzione delle spese sanitarie

o la polizza di copertura sanitaria.

6) Diritto di soggiorno per motivi di lavoro.

Ai fini dell'iscrizione anagrafica il cittadino dell'Unione che intende

soggiornare in Italia per un periodo superiore a tre mesi per lavoro, anche

autonomo, deve produrre, ai sensi dell'ar1. 9, comma 3, lett. a), del decreto

legislativo n. 30 del 2007, la documentazione atte stante l'esercizio di una attività

lavorativa subordinato od autonoma.

Appare, pertanto, necessario che la documentazione attestante l'attivitÙ

lavorativa ai fini dell'iscrizione anagrafica sia idonea a consentire - anche con

specifIco riferimento al lavoro autonomo, qualora si tratti di inizio attivitÙ - ]a

successiva verifica del mantenimento del diritto al soggiorno dell 'interessato sul

territorio nazionale per lavoro, secondo quanto previsto dal decreto legislativo n.

30.

Infatti, ai sensi del combinato disposto di cui all'ar1. 13, comma 3, e

all'ar1. 21, anche il venir meno della condizione di lavoratore subordinato o

autonomo e la contestuale assenza delle altre situazioni che legittimano il diritto
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di soggiorno in Italia per periodi superiori a tre mesi consente l'allontanamento

del cittadino dell 'Unione dal territorio nazionale, poiché tale condizione

rappresenta il presupposto che autorizza il cittadino dell 'Unione a soggiornare in

Italia.

7) Requisito relativo alla disponibilità di risorse economiche.

Salvo che si tratti di lavoro subordinato o autonomo, l'art. 9 del decreto

legislativo n. 30/2007 subordina l'iscrizione anagrafica del cittadino dell'Unione

alla disponibilità di risorse economiche sufficienti, per sé stesso e per i propri

!~lmiliari. onde evitare che egli stesso ed i suoi familiari diventino un onere per

l'assistenza pubblica.

Tale requisito deve essere soddisfatto personalmente dall'interessato, il

quale deve quindi disporre di risorse economiche proprie, così come previsto

dall'art. 29, comma 3, lett. b) del decreto legislativo n. 25 luglio 1998, n. 286.

Con circolare n. 19 del 6 aprile 2007 sono già state fornite puntuali

indicazioni in merito all'entità di tali risorse che dovranno essere possedute e

dichiarate ai fini del riconoscimento del requisito in esame.

La dimostrazione della disponibilità economica richiesta può essere effettuata

sia attraverso la produzione della relativa documentazione, sia mediante una

dichiarazione sostitutiva, secondo quanto previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.

28 dicembre 2000, n. 445.

In tale ultimo caso, il Dipartimento per gli Affari Intcrni c Territoriali

invierà, con successiva circolare, appositi moduli per la dichiarazione sostituiva,

che conterranno specifiche richieste informative, oltre al richiamo alle sanzioni

G
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penali applicabili in caso di dichiarazioni mendaci. L'autodichiarazionc,

pertanto, dovrà attestare il possesso della disponibilità economica proveniente

da fonte lecita secondo i parametri indicati dall'art. 29, comma 3, lett. b), del

decreto legislativo n. 25 luglio 1998, n. 286, così come richiamati dall'art. 9,

comma 3, lett. b) del decreto legislativo n. 30 del 6 febbraio 2007 e fornire

dettagliate informazioni idonee ad agevolare lo svolgimento dei controlli, anche

a campione, di cui ali 'art. 71 del citato D.P.R ..

Sia ]a dichiarazione sostitutiva che la documentazione prodotta

consentiranno ai competenti uffici di verificare la sussistenza della condizione

della disponibilità del]e risorse economiche per il soggiorno, atteso che il venir

meno di tale disponibilità consente l'allontanamento del cittadino dell'Unione

dal territorio nazionale ai sensi dell'art. 21 del decreto legislativo n. 30 del 2007.

8) Spese sanitarie - Polizza di assicurazione sanitaria.

Il lavoratore cittadino dell'Unione e i suoi familiari hanno la copertura

delle spese sanitarie garantita dal Servizio Sanitario Nazionale.

lnvece i cittadini dell'Unione che. soggiornano in Italia per motivi di studio

o di formazione professionale, o altro, nonché i familiari a loro carico, devono

produrre una polizza di assicurazione sanitaria idonea a coprire tutti i rischi sul

territorio nazionale.

Ai fini dell' iscrizione anagrafica, la durata della polizza sanitaria deve

essere di almeno un anno, o almeno pari al corso di studi o di formazione

professionale, se inferiore all'anno.

7
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I formulari EI06, E120, E121 ( o E 33 ), EI09 (o E 37), prcsentati dai

cittadini dell'Unione, soddisfano il requisito della copertura sanitaria al fine

dcll' iscrizionc anagrafica.

AI contrario, la tessera sanitaria europea (TEAM) rilasciata dal Paese di

provenienza non sostituisce la polizza sanitaria.

9) Lavoratori stagionali

I cittadini dell'Unione che soggiornano in Italia per lo svolgimcnto di

un 'attività lavorativa stagionale, qualora manifestino l'intendimento di

permanere sul territorio nazionale limitatamente al periodo dello svolgimcnto

dcll'attività lavorativa, potranno essere iscritti nello schedario dclla popolazionc

tcmporanea, di cui all'art. 32 del D.P.R. 223/1989.

In tal caso, l'ufficiale d'anagrafe potrà rilasciarc l'attcstazione.

opportunamente modificata per quanto riguarda i dati rclativi all'iscrizione

anagrafica (dovrà risultare chiaramente che si tratta di iscrizione nel lo schedario

della popolazione temporanea), oltre ad apporre una precisa limitazionc

temporale alla validità dell'attestato, pari ad un anno dall'iscrizione stessa.

Il cittadino dell'Unione iscritto in tale registro dovrà essere cancellato,

anche d'ufficio, entro il termine massimo di un anno dalla data di iscrizione.

Nel caso in cui risulti avere stabilito la sua dimora abituale nel comune,

per poter essere iscritto nell'anagrafe della popolazione residente, oltrc ai

normali rcquisiti di residenza, dovrà dimostrare di avere conservato il possesso

dei rcquisiti previsti dal D. Igs. n. 30/2007.
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lO) Maturazione del diritto di soggiorno permanente - Posizione dei

cittadini dell'Unione con permesso di soggiorno scaduto o in corso di

validità

Il diritto di soggiorno permanente si matura a seguito del soggIorno

regolare e continuativo di 5 anni. Deve essere computato in tale periodo il

soggiorno precedente all'entrata in vigore del decreto legislativo, anche per i

cittadini neocomunitari.

Ai fini del calcolo dei cinque anni di soggiorno si considera come data di

decorrenza la data d'inizio di validità del titolo di soggiorno (permesso o carta di

soggiorno) già posseduto dall'interessato, il quale è sufficiente a dimostrare la

regolarità del soggiorno.

Coloro che sono già iscritti in anagrafe in quanto sono stati titolari, sulla

base della precedente disciplina loro applicabile, di un permesso o di una carta

di soggiorno, attualmente scaduti, qualora non abbiano già maturato il diritto di

soggiorno permanente devono documentare all'Ufficio d'anagrafe il possesso

dei requisiti di soggiorno previsti attualmente del decreto legislativo.

In tali ipotesi il Comune rilascerà la ricevuta della richiesta dell'attestato

e ritirerà il permesso scaduto, che sarà restituito alla Questura competente.

Qualora il cittadino dell'Unione che ha un titolo di soggiorno in corso di

validità chieda l'iscrizione anagrafica non già precedentemente effettuata, nei

suoi confronti si procederà alla sola verifica della dimora abituale, in quanto il

possesso dei requisiti di soggiorno è già documentato dal possesso del titolo di

soggiorno ancora valido. 11 Comune procederà al ritiro della Carta e del

C)
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Permesso di soggiorno, che sarà trasmesso alla Questura, e alla consegna

all'interessato della relativa attestazione prevista dal decreto legislativo.

[I Comune dovrà provvedere anche al ritiro e alla consegna alla Questura

della ricevuta della richiesta di Carta di soggiorno, qualora esibita all'anagrafe.

In tal senso, con la circolare n. 19 del 6 aprile 2007, sono già state fèmlite

le indicazioni del caso (punto n. 8).

II) Mancanza dei requisiti di soggiorno

Qualora nell'ambito del procedimento d'iscrizione anagrafica sIa

constatato che non sussistono le condizioni per il soggiorno superiore a tre mcsi

è adottato un provvedimento di rifiuto dell'iscrizione contro il quale è ammesso

ricorso al Tribunale in composizione monocratica ai sensi dell'art. 8 del

decreto legislativo n. 30/2007.

Si pregano le SS.LL. di portare a conoscenza dei Sig.ri.Sindaci il contenuto

della presente circolare e di porre in essere ogni utile iniziativa di

coordinamento, nonché di supporto dei confronti dei comuni con riguardo

all'applicazione della disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 30/2007.

A tale proposito possono essere avviate forme di collaborazione anche

attraverso protocolli di collaborazione tra i medesimi Comuni, Amministrazioni.

enti pubblici c le Forze di polizia, ispirati a principi di sussidiarità, anche ai fini

dei controlli relativi alle dichiarazioni sostitutive delle risorse economiche

necessarie per l'iscrizione all'anagrafe dei cittadini comunitari, di cui al

paragrafo 7, nonché del mantenimento delle condizioni per il soggiorno dei

IO
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cittadini dell'Unione per un periodo superiore a tre mesi, tra cui anche quella

relativa alla prestazione di un'attività lavorativa, di cui al paragrafo 6.

Il testo della presente circolare è reperibile sul sito internet di questo

Ministero.

IL MINISTRO

Il



Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale per i Servizi Demografici

1'1'01. n. 200708014-15100/14865

CIRCOLARE N. 45

AI PREFETTI DELLA REPUBBLICA

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA

PROVINCIA DI

AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA
V ALLE D' AOSTA - Servizio Affari di Prefettura

Piazza della Repubblica 11. 15

e, per COI1O!iCeI1Zl1:

AL COMMISSARIO DELLO STATO
PER LA REGIONE SICILIA

AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

PER LA REGIONE SARDEGNA

ALL'UFFICIO DI GABINETTO

Roma, 8 agosto 2007

LORO SEDI

39100 BOLZANO

38100 TRENTO

tl100 A O S T A

90t 00 P A L E R M O

09100 C A G L I A R I

SE]) E

- AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Direzione Centrale dell' immigrazione e della Polizia delle frontiere

AL DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E L'IMMIGRAZIONE S E n I<:

ALL'ISPETTORATO GENERALE DI AMMINISTRAZIONE

Via Cavour 11. 6

ALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
Via Cesare Balbo 11. 16

ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI 11'ALlANI

00 t84 R O M A

00 t84 R O M ;\
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Direzione Centrale per i Servizi Demografici

Via dei Prefetti n. 46 00186 R O M A

ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE UFFICIALI DI STATO

CIVILE ED ANAGRAFE

Via dei Mille n. 35 E/F 40024 CASTEL SAN PIETRO TERME (HO)

ALLA DE.A. - Demografici Associati - c/o
Amministrazione Comunale - V.le Comaschi n. 1160 56021 CASCINA (PI)

OGGETTO: Decreto legislativo n. 30/2007. Diritto di libera circolazione e di soggiorno dei
cittadini dell'Unione europea.

In relazione al decreto legislativo indicato in oggetto, si forniscono i seguenti chiarimcnti

!Il ordine a taluni aspetti della disciplina sul diritto di soggiorno dei cittadini dell'Unione

europea.

l) Attcstazioni di soggiorno.

L'articolo 9 del decreto legislativo n. 30/2007 prevede che all'iscrizione anagratica del

cittadino dell'Unione consegua il rilascio di un "'attestazione contenente l'indicazione de! nome e

della dimora del richiedente, nonché la data della richiesta".

L'attestazione non è un documento che autorizza il soggiorno, ma ha il diverso scopo di

dimostrare l'avvenuto adempimento da parte del cittadino dell'Unione europea, dell'obbligo

d'iscriversi all'anagrafe, secondo le modalità indicate nel decreto legislativo in argomento.

Gli allegati I e 2 costituiscono i modelli che è possibile utilizzare ai fini di attestarL:.

rispettivamente, l'avvenuta domanda d'iscrizione anagrafica di cittadini dell'Unione e l'avvenuta

iscrizione degli stessi. Il primo attestato deve essere consegnato dall'ufficiale d'anagralC al

momento della domanda d'iscrizione, il secondo attestato va rilasciato a seguito dell'avvenuta

iscrizione anagrafica.

Nella ipotesi in cui il cittadino dell'Unione sia già iscritto nel registro della popolazione

residente. e quindi non sia necessario verificarne la dimora abituale, sarà possibile consegnare


